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LEGGI 

DEGL  ACCADEMICI 

RICOVRATI 

riformate 

SOTTO  IL  P TU  T^C  J P JT  0 
DEL  SIGNOR 

ALVISE  ANTONIO 


\ Accademia  rinata  col  Nome  de  Bjcovrati  nel-  ' 
l’anno  1 5 gg.dal Genio  magnanimo  della  Cafa 
Cornar  a,  e ere  fiuta  in  fino  della  fitta  p rotezio- 
ne  ,fi  (ì  ricerca  la  Jua prima  origine  rimane  oc- 
culta nel  lungo  giro  di  varie  vicende , nel  quale  s’è  mante-., 
nata  fiempre  ugualmente  ìllttftre  ; ò vivefje  co  i Nomi  più 
antichi  di  Sitibondi  ,d’Mnimqfiy  e d’ Elevati  ; ò co  ’l po - 
(kriorc  piti  acconcio  de  Zitoelei , che  è quanto  dire  Defide- 
rofi  di  gloria  ; come  fi  ricava  da  varii  _/ Ettori  di  credito  ; 
e da  i Regi  fri  Accademici . * Stata  anch’efja  qualche  ‘E.\- A-m 
tempo  giacente,  fu,  fatta  riforgere  da  AIonfig.G /orgia  Cor-  p;io' . 
naro  Vefcovo  dì  Padova  l’anno  1 <$'47  ; nel  quale  furono  phuip? 
fatte  vedere  in  ifìampa  le  fite  Leggi  riformate y e regolate  PiSac,IS 
fecondai’ efìggengp  di  quel  tempo,  dalli  Sig,  Marchefie  Pio  £ „j** 
Enea  degl’  Ubigli , Gio:  Galvano prefiantìjfimo  Profef  Ricob. 
(erre  in  quefia  f amo  fa  Univer fitta  y e Nbb.ylmcmìo-  Panine-  ^f:n' 
ci  all’ora  Canonico  di  quefia  ìnfigne  Cattedrale , e poi  Let-  io?. 
tare  de’  J, agri  Canoni  in  Padova , e finalmente  yluditore  fffi1^ 
di  l{ota  nel  Pontificato  dinoflro  Signore  Innocenza  Xh  kulan  ' 
e1  con  la  formalità  d’ordine  pr  e fritta  dalt  Accademia  ,.<fc  oym  - 
fiotto  lì  8 , e 22  Maggio  di  quell’  anno y effendohe  degniffi-  c- 
mo  Principe  il Sig.  Girolamo  Frigimelica . Non  baftò  la  G orna 

le  Acca- 


cbncòrfio  degl’ altri  per  le  fpefepm  neceffarie  : da  che  nell’-  m- 
i vano  1 6óS.prefe  motivo  l’Eccellenza  del  Sig.  Capitani & 

A i di 


di  Padova  Vettor  Contar  ini  di fegnalaril fuo  Reggìmtn- 
to  in  quefia  Città  con  traf portar  (^Accademia  Jotto  l’oc- 
chio della  fovranaprotegion  del  Senato- i dal  quale  impe- 
trolle , e Luogo -per  le  Recito,  ed  *- Afjegnamento  annuale , e 
perpetuo  per  le  jpefi  correnti  ordinarie  ; e cos)  gli  riufcì  di 
richiamarla  da  lungo  fonno , quajì  mortale,  à i primi  efer- 
cigj  ine  aminoti  nuovamente  Jòtto  la  condotta  del  f òpra 
mentovato  Sig.Co:  Frigimelica  lodatiffmo  Principe . 

Es  poi  (iato  riconosciuto  in  tutti  gl’  EccellcntiJJìmi  Ca- 
pitarti fuccejfori  un  ugual  favore',  ma  per  gl’ impedimenti , 
che  Jt  fono  incontrati  nel procurar  l' e feengion  delle  pubbli- 
che Grazie, è convenuto  provar  lo, per  lo  più  di  pur  a inten- 
sione: onde  il  Sig.Co:Girclamo  Frigimelica  Roberti  il 
giovine, ben  degno  imitatore  del  Zio,  eletto  Principe  l’anno 
1580  pensò  d’ off  curar’  una  volta  la  forte  delì '^Accade- 
mia col  raccomandarla  ad  un  Protettore,  che  per  altezza 
■de’ Natali,  per  auttorità  di  Grado , e per  credito  di  Virtù , 
ficea  fperar  ogni  maggior  auv  argomento  : ne  s’ ingannò 
punto  nel  concepito  difegno, mentre  l’Eccellenza  del  Signor 
» Procuratore  Cavalier  Stive  (Irò  Vallerò, promo/Jo  allora 
da  e/Jo  Signor  Conte,  ed  acclamato  dall’ ofjequio  univer fi- 
le per  Nume  tutelare  di  que(l\Antro , è (iato poi  venerato 
fui  T rono  dellapubblìca  NJaeflà, dove  facendo  le  parti  d’ 
~ Augufo  appreso  il  Senato, è finga  dubbio  il meggo  princi - 
pali(Jimo,per  cui  fi  vede  ri  fi  abilito  il  modo  diprqfeguir  con 
durevole feuregga gli  fìudj  tante  volte  interrotti, e in  que - 
fi  ultimi  tempi  poco  meno  che  abbandonati . ..A  queflo  (Ine 
ha  contribuito  tutto  lo  Studio  il S ig..  Alvi fe  Antonio  Cam- 


( ? ■') 

pofanpiero  Prìncipe , eletto  il  dì  8 Gennaro  i69g  ; e con- 
fermato poi  fino  à perfezionar  e ,e  metter  nel  miglior  ordi- 
ne le  cofepiù  neceffarie  : e deve  efjer  dijlìntamente  rie  om- 
feiuto,  e riverito  l'amore  particolare,  col  quale  l'Eccellen- 
te de’ Signori  Pittori  Andrea  Navager  Podefìa , nobili [- 
fimo  Erede  del  Genio  antico  della  fita  Cafa , che  hà  recato 
fi  gran  fplendore  alle  Lettere  d’Italia ],  e Barbari  More/mi 
Capitario  nel  corrente  Reggimento  di  quefla  Città , non 
meno  illufreper  le  virtù  proprie , che  per  la  fama  de  f mi 
gloripfi Antenati, hanno  promofjo  i vantaggi  dell’.  Accade- 
mia ; e poi fatti  godere  nel  follecìto , ed  e [empiane  adempi- 
mento dei  Decreti  tlementiffimi  del  Senato  : onde  efjendo 
(iato  finalmente  proveduto  nella  parte  dell’  Erario, che  era 
unicamente  defiderataper  il  buon  governo  delle  cof Acca- 
demiche, è fiata  cura  del  fopraccennato  Sig.CotGirolamo 
Frigimelica  Robert!, e del  Sig.Mattio  Forzadura  ^Acca- 
demici Xelantiffimi, eletti  il primo  nel  dì  19  Aprile  1 691, 
e I altro  il  dà  7 Marzo  1694 , **i  riformar , e regolar  le 
Leggi  [campate  l’auno  1 6g~j , con  ì auttorità , che  hanno 
per  le  molte  deliberazioni pref  'e  in  tal propofitofin  dall’an- 
no 1 669,  nel  quale  fu  propofta,  e difegnataquefa  Regola- 
zione',non  mai  prima  d’ora  perfezionata  perla  mancanza 
dell’Erario , che  era  la  parte  più  ne  ce  (fari a:  il  che  fu fatto 
col  configlio,  ed  affifienza  del  Principe  5 aggiungendo , e le- 
vando conforme  t’efiggenze  correnti  nel  modo,, che  mo fra- 
no i feguenti  Capi  ; approvati  fùccejfiv  amente  co  i voti 
dell’  Accademia,  e con  la  formalità , che  fi  legge  negl’ Atti 
del  corrente  Giornale . 


Della 


Della  Protettone e Protettori  dell’  Acc adenti et  l 

Gap.  I. 
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Irandola  prima  Legge  à ftabilir  protezio- 
ne all’.  Accademia  , fé  ne  deve  altresì  la 
prima  parte  alla  Santità  di  Francefco  di 
Sales  Vefcovo,e  Principe  di  Ginevra,  e- 
letto  per  Tutelare  de’Ricovrati  il  dì  25.Febraro 
al  quale  perciò  dovraflìogn’ anno  nel  gior- 
no della  Tua  Feftività  , far  1’  Anniverfano  nella 
Chiefa  de’Reverendi  Padri  Eremitani , dove  fi  et 
pongono  alcune  delle  lue  Reliquie , con  quella  fpe- 
la , che  preferive  la  Parte  1 8.Marzo  dell’Anno  cor- 
rente x ere? 7 fecondo  la prattica  di  lungo  tempo,*  e 
conia  folita  formalità  d’ una  Meifa  all’Altare  del 
Santo , e d’una  Orazione  panegirica  recitata  da  un’ 
Accademico  ,*  alla  quale  fieno  pregati  d’intervenire 
F Eminentifs.  Cardinal  Vefcovo,  gl’ Eccellentifs. 
Rettori , e gl’  Illuftrifs.  Deputati  Attuali  : e ceda  à 
così  pia , e lodata  funzione  quella  d‘  un’Accademia 
pubblica  annuale  di  quel  giorno  in  lode  appunto  del 
Santo  Piotettore , che  fu  già  decretata  con  la  Parte 
fodetta  2 5 Febraro  i <57 3 , mà  non  mai  pratticata . 

In  fecondo  luogo  5 perche  l’ Accademia  porti  in 
fronte  il  fegno  leliciifimo  della  pubblica  Protezio- 
ne, fi  veda  {opra  la  fila  Imprelà  quella  di  S,  Marco  ; 
la  quale  doverà  in  avvenire  intagliaìfi  in  legno, in 

rame 


rame,  & in  ogn’altra  materia , della  quale  occorrer- 
fé  valerti;  con  la  pubblica  permiffione . 

Sia  poi  debito  d ogni  Principe  portarfi  con  buon 
Numero  d’Accademici  neU’ingreffo  d’ogni  Reggi- 
mento à riverir  gl'Eccellentifs. Rettori,  e fupplicar- 
gli  di  benigna  affiftenza,  riconofcendogli  per  natu- 
rali Protettori  dell'Accademia  da  cheèftataloro 
dal  Senato  Sereniffimo  raccomandata  l’efecuzione 
delle  fue  clementiilìme  Grazie  ; ed  altresì  nella  par- 
tenza fia  refo  loro  un’ufficio  di  voto  in  teftimonianza 
d’olfequiofa  gratitudine . 

Mà  perche  è neceflariofopra  tutto  aver  Protet- 
tori  part  icolari,  i quali, e appreflo  Sua  Serenità, e gl’ 
Eccellentifs.  Rettori, occorrendo,procurino  di  pro- 
fperar  Tempre  più  le  Fortune  dell' Accademia,  tia_, 
legge  del  comune  oflequio  venerar*  il  Serenifs.  at- 
tuai Benefattore  lènza  defiderar’ altri  Aggiunti;  o 
doppo  Lui , che  noftro  Signore  lunghiffimamento 
confervijs’abbiaà  prefcieglier  di  tempo  in  tempo 
dall’  Ordine  fublime  de’  Senatori  alcuno  de’  più  co- 
fpicui  ( per  riportar’ i vantaggi  delfuoauttorevole 
Patrocinio  ) da  efler  propofto  dal  Principe  col  con- 
fenfo  di  tutta  la  Banca  legitimamente  unita , e rice- 
vuto nella  forma  più  decorofa  nella  piena  Accade- 
mia. E quelli  s’intéda  eletto  oltre  Monfignor  Gior- 
gio Cornare  gran  Comendatore  di  Ci  prò  ora  Nun- 
zio in  Portogallo,  e Prelato  de’  più  intigni  della  Tua 
eccella  Prolapia,  riconofciuto  per  legge  (ìn  daH’an- 

no 


. ( 8 ? 

rio  1 6~j6  nel  dì  8 Maggiori  quale  doveràeffer  rive- 
rito da  queft’Accademia  per  fuo  naturai  Protettore 
con  diftinta  venerazione , come  ha  perinftitutodi 
riguardar’  in  ogni  tempo  quella  gran  Cala . 

■ ; . • ' • ' ■ '•  -■  ■'*  : ■■  i 1 - 0 V*  r fXl 

Delle  Leggi  dell’  Accademie ».  Cap.  lì. 

< '11*.'  ' ' " * . • ' '■  5 ••  Ii  >i  t-  ! 1 . |;‘l 

E Sfendo  le  Leggi  l’Anima , dalia  cui  alfiftenzaC 
vien  lettere , il  vivere , e l’operare  d’ogni  ben’ 
ordinato  congrego,  farà  cura  principale  dell’Acca- 
demia noftra  procurarne  l’offefvanza inviolabile; 
& affla,  che  non  fe  ne  poffa  per  qual  fi  voglia  prefe- 
tto pretender’ ignoranza,  fieno  effe  Leggi  ftampa- 
te,  e confegnatane  una  copia  à ciafcuno  degl’Acca- 
demici  ; onde poffa  efferne  fempre  efa  riamente  in- 
ft  rutto. 

Le  Leggi  qui  deferitte  fieno  inalterabili, & invio- 
labili; mà  s’occorreffe  in  alcun  tempo  derogar , dif- 
penfar,ò  in  qualche  modo  alterarle, non  polla  farli, 
che  co  i tre  quarti  de’  voti . 

Et  acciòche  la  derogazione,  alterazione,  ò di- 
fpenfa , che  occorreffe  farli , palli  con  piena  cogni- 
zione , e chiarezza,  convocandoli  l’Accademia  ad 
alcun  de’  fini  predetti , dovralfi  efprimerlo  nella  ci- 
tazione, la  quale  dovrà  efferdata  per  tre  giorni  a- 
vanti  : e fenza  tal’  offervazione  ogn’  Atto  ria  nullo . 

Se  occorreffe  propor  nuove  Leggi  poffa  farlo  il 
Principe  con  un  Cófigliere  ; mà  nella  citazione  do- 
vrà 


vrà  ciò  efprimerfi;  onde  lappiano  gi’Accademici  d’ 
elfer  chiamati  precifamenteà  quefco. fine. 

Non  fi  dia  la  citazione , le  prima  la  Legge , cho 
dovrà  proporli, òalterarfi,  òdifpenfarfi,  non  farà 
Hata  veduta,  e conliderata  dal  Sindico,  ò Cotradit- 
tore,  al  quale  debba  eìTerconfegnata  tre  giorni  a- 
vanti  ; & anderà  il  Partito  con  la  metà  de’ voti  nel 
far  Leggi  nuove, e coi  tre  quarti  in  cafo  d’alterazio- 
ne , ò difp  enfia , come  se  detto  di  fiopra . 

Per  la  migliore,  e perpetua  efiecutione  delle  fio- 
dette Leggili  doveranno  in  ogni occafione , e deli- 
berazione da  farli  legger  avanti  li  Capitoli  concer- 
nenti la  materia,  della  quale  fi  tratterà . Onde  nel 
far  Baca,  ò nell’Aggregare  fi  leggeranno  Si  Capito- 
li fiopra  ciò  Inabiliti,  e così  in  ogni  altro  cafo.-  acciò- 
che  prima  di  deliberar  refti  l’Accademia  iftrutta  di 
quanto  deve  ofifervarfi . 

Dell'  Elezione  della  "Banca , & Officiali  dell ’ 
Accademia.  Cap.  III. 

LA  Banca  fi  coftituifica  del  Principe , due  Confi- 
glieri,  un  Sindico , ò Contradittore , due  Cen- 
fori , e d’un  Segretario . 

L’elezione  della  Baca,  & Officiali  predetti  fi  fac- 
cia ogn’  anno  nel  mele  di  Marzo , ed  entri  nel  prin- 
cipio del  mele  di  Maggio  per  durar  fimo  al  Maggio 
fulfieguente  • 

Niu- 


B 


( iov; 

Niuno  eletto  ad  alcun  de’ carichi, & offici;  pre- 
detti pofla  fottrarfene  col  rinunziare, ò rifiutargli;  e 
chicontravenifle  incorra  nella  pena  di  privazione 
di  voce  attiva , e paffiva  per  anno  uno  ; mà  s’alcuno 
volefle  per  ragionevole  rifpetto  dTer’ifcufato,  pro- 
ponga la  Tua  fcufa  ; che  fé  farà  ammetta  co  i due  ter- 
zi de’voti , s eleggerà  un’  altro  in  Tuo  luogo . Se  poi 
fopraveniffe  impedimento  neceffario,  fi  verrà  alla— 
foftituzione ; nella  quale  s’offervi  il  medefimo  ordi- 
ne, che  nella  elezione . 

S’alcuno  degl’  Officiali  predetti  per  lcgitimo  im- 
pedimento non  potefle  intervenire  all’Accademia 
per  il  tempo , che  fi  troverà  impedito  potta  foftitui- 
re:  la  qual  foftituzione , fatta  con  biglietto  di  mano 
del  foftituente,ò  con  la  viva  voce  appretto  il  Segre- 
tario, do  vera  etter’  approvata  dal  Principe, e notata 
negl’Attidi  quel  giorno , nel  quale  inter  verrà  il  fo- 
ftituto;  e non  comparendo  alcun  foftituto  fia  parto 
del  Principe  riempiere  il  numero  della  Banca,  chia- 
mando gl’ultimi  ulciti,e  in  mancanza  loro  gl’Acca- 
demici  più  degni  : mà  quel , che  mancafle  ò di  com- 
parire, òdi  mandar  foftituto,  ò legitima  fcufa  op- 
portunamente, s’intenda  privo  di  voce  atti  va, e paf- 
fiva per  anni  tre. 

Niuno  pofla  etter’ eletto  di  nuovo  al  medefimo 
officio,  fe  no  doppo  pattato  un’anno  di  contumacia. 

L’elezione  della  Banca , & Officiali  doverà  farli 
con  feltrar  dall’Urna  le  palle,  che  qui  fuol  dirli  an- 
" 1 dare 


(il) 

dare  à capello  : Chi  caverà  palla  d’ oro  doverà  riti- 
rarli lenza  fame  motto  altrui,  doppo  aver  datala-, 
vocefcgreta.  al  Segretario co’l  Nomedi  chi  fi  dove- 
rà eleggere:  quattro  doveranno  elfer  quelli, che  no- 
minino; e pubbl  icati  dal  Cancelliere  i Nomi  dove- 
ranno  elfer  mandati  al  concorfo  de’ voti;  dove  chi 
più  farà  favorito  s.’ intenderà  elfer’ detto;  quando 
palli  però  la  metà  del  Numero  allora  riddotto:  e chi 
verrà  propofto  non  potrà  dar  voto. 

E perche  ndfeleggere  à gl’Oflìcj  il  motivo  prin- 
cipale deve  elfer’  il  merito,  la  Virtù,  e confeguente- 
mente  il  buon  governo  dell’Accademia , retti  lòpra 
tutto  proibito  il  procurarli  le  Cariche  conOfficj,i 
quali  devono  elfer  aborriti  in  ogni  ben  regolato  cò- 
grelfo  ; potrà  perciò  il  Principe  all*  occorrenze  far’ 
ufcir  attualmente  dalla  Riduzione  di  quel  giorno 
chifacelfeofficjperfe,  ò per  altri,  e formatane  in- 
quifizione  unito  con  la  Banca  annullar’ogn’Atto  de 
gl’eletti  in  tal  forma,  e fofpenderi  colpevoli  per  an- 
ni tre . 

Tutti  li  foprad etti  di  Banca  fieno  Arenamento 
obbligati  ad  intervenire  alle  Riduzioni  private  fiot- 
to le  pene  tutte  del  Gap.  XI  . 

Del  Principe.  Cdp.  IV. 

IL  Capo , a cui  principalmente  è raccomandato  il 
governo,  e direzione  dell’ Accademia,  fi  chia- 
tti B a merà 


mera  co  titolo  di  Principe , e do vrà  prima  d’ogn'al- 
tro  eleggerli  nella  forma  fopraefprefsa . 

Sarà  ib a principal  cura  procurar  apprefso  gl’Ec- 
eellentilfimi  Rettori  relazione  del  pubblico  Afse- 
gnamenco  per  le  fpefe  del  Principato . 

Per  tutte  le  Azioni  da  farli  nelle  Accademie  pub- 
bliche dovrà  il  Principe  ordinare  àgi’ Accademici 
fecondo  che  a lui  parerà,  che  abbiano  a leggere  io 
Cattedra,  ò difeorrere  sii  i Problemi;  falvo  l’ ordine 
elprefso  nel  Gap.  X,  e la  Parte  21  Giugno  1675 
prefa  in  tal  propofito,  che  impone  pena  di  eaflazio- 
ne  a gl’inobbedienti . 

Sarà  altresì  officio  Rio  convocar  le  Accadendo 
private  qualunque  voltalo  richiederà  il  bifogno  : e 
quanto  alle  pubbliche  abbia  obbligo  di  farne  uno 
per  ogni  Mefe,  trattine  li  quattro  meli  Lùglio,  Ago- 
fto,  Settembre,  Ottobre,  i quali  Tarano  vacanti  dal- 
ie Riduzioni  sì  pubbliche,  come  private;  fe  però  nò 
cadelfe  in  quel  tempo  qualche  occafione  importa- 
te, che  obbligale  a far  radunanza  ò pubblicai  pri- 
vata . E perche  la  fpefa  Ha  proporzionata  all’  alfe- 
gnamento , e fi  rendano  più  facili , e in  confeguenza 
più  frequenti  i Congreffi  pubblici , per  i quali  è da- 
ta unicamente  indituita  l’ Accademia , fia  per  Leg- 
ge determinato, che  fecondo  la  prattica  di  molte  al- 
tre celebri  Accademie,  redi  proibita  ogni  formali- 
tà di  Mnfica  in  quelle  Riduzioni,  che  fi  faranno  per 
puro  efercizio  ; e perciò  s’ intéda  alfegnato  quel  fo- 


lo  che  può  badar  per*  l’apparecchio , e per  leSta ra- 
pe, nella  quantità , che  preferì  ve  la  Parte  1 8 Marzo 
K^py  prefa  àtalfine:  Ma  perche  l’Accademia  fuol’ 
efier’  onorata  coll’intervento  delle  Dame,  e dimoi- 
ta  Nobiltà  Veneta,  e foraftiera  nelle  Ferie  di  S.  An- 
tonio Confeflore,  e nel  Carnovale,  refli  permeflb, 
render  più  folenni  quelle  due  Accademie  conia*. 
Mulìca , perche  fieno  più  gradite  ; ma  non  fi  ecceda 
la  lpefa , che  refla  ftabilita  con  la  Parte  fopraccen- 
nata;  mentre  è flato  creduto  convenire  al  luogo  ,a! 
tem  po,  ed  al  decoro  dell’Accademia  : fe  poi  voleflfe 
libertà  il  Principe  d’ufar  la  Mufica  in  qualche  altra 
fingolare occafione  doverà  dimandarla  all'Acca- 
demia ; dalla  quale  gli  doverà  efser  altresì llabilita 
di  volta  in  volta  la  fpefa,  che  fofse  creduta  necefsa- 
ria,  come  ftà  efprefso  nella  Parte  predetta:  altrimé- 
ti  non  pofsa  aver  ragione  alcuna  di  rifarcimento. 

In  afsenza  di  qualche  Officiale  di  Banca , che  no 
avefse  foftituito,come  fopra,  potrà  il  Principe  fofti- 
tuire  un’Accademico  in  luogo  fuo  per  quella  f uzio- 
ne,  che  occorrefse  nel  giorno  dell’afsenza:e  farà  ri- 
mefso  alla  fua  prudenza  il  riguardar  l’età,  le  quali- 
tà, ed  attitudine  del  foftituto  : dovendofi  però  aver 
riguardo  a foftituire  gl’ultimi  ufeiti  d’officio , come 
nei  Gap.  $. 

Se  nel  metter  i partiti  s’ incontrafse  parità  di  vo- 
ti, pófsa  il  Principe  preferir  quella  parte, che  gli  pa- 
rerà più  ragionevole. 

Non 


j 


( 


: Non  pofia  ca/sar  alcun’ Accademico  fenza  Par- 
te prefa  nell’ Accademia  con  la  maggior  parte  de’ 
voti,  eccetto  che  ne’  Cali , ne’  quali  i Statuti , e Leg- 
gi imponeffero  pena  di  calfazione  precifamento  j 
che  allora  potrà  promulgarla , e dichiararla  col  có- 
fenfo  della  maggior  parte  della  Banca . 

Chi  farà  flato  Principe  potrà  di  nuovo  efler’ono» 
rato  della  medefìma  dignità , ma  doppo  un’anno  di 
contumacia. 


De  t Configlìerì . Cap.  V. 


L Principe  s’aggiungano  due  Conliglieri,  che 
lèderanno  uno  à delira  dello  flefso  contite- 


lo di  Primo,  e l’altro  à fin  iftra:  e primo  Configliero 
s intenderà  elser  Tempre  ipfojurc chi  farà  flato  luki- 
mo  Principe;  in  modo  che  ogni  Principe  abbia  in_» 
au  venire  queft’obbligoannelfo  di  fervirun’altr  an- 
no in  carica  di  primo  Conlìgliere^  il  fecondo  poi  fa- 
rà eletto, come  tutti  gl’ altri  Officiali . 

In  aflenza  del  Principe  farà  le  veci  il  primo  Con- 
figliene . 

Se  per  onorar  T A ccadem  ie  pubbliche  dovelfero 
invitarli  grà Perfonaggi , farà  oflkiodel primo  Cò- 
ligliene unirli  col  primo  Cenforeper  far  tal’ invito  r 
dovendo  però  l’Eminentifs.Sig.  Cardinale , gl’  Ec- 
ccll.  Rettori,  ed  Illuftrifs.Deputati  elfer  invitati  dal 
Principe  con  altri  Signori  di  Banca . 


Del 
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Del  S indico , b Contrddittore,.  Cap.  Vi. 

\ * v.  ''  4 - r'  ' ' * *' 

IL  Sindico,  òContradittore  a verà  in  Banca  il  luo- 
go doppo  i Configlieri;e  farà  eletto  nella  mede- 
fima  forma . 

Officio  fuo  farà  di  opporre  co  la  viva  voce  a tut- 
te quelle  cofe,  che  faranno  propofteal  giudiciode 
gl’ Accademici;  e particolarmente  dove  fi  tratti  di 
derogar,  difpenfar , ò propor  nuove  Leggi  farà  te- 
nuto efprelfamente  contradi  re  di  modo,  che  non  fi 
poflamai  metter  alcuna  cofa  in  tal  propofito  à par-: 
tito  fenza  la  precedente  contradizione;  acciòche  in 
cosi  rilevante  materia  polfano  efser  ben  maturato 
le  deliberazioni . 

Volendo  alcun’ altro  degl’ Accademici  contra- 
dir, per  fcanfar  i tumulti,  debba,  prefa  licenza  dal 
Principe,  afe  end  er  la  Cattedra  rellando  per  altro 
proibito  il  far  contradizione  nel  circolo . 

De'iCenfon.  Cap.  VII. 

c ‘ ■ £ t ; ; ; , ; 

DUe fieno  iCenfori  da  eleggerli,  e durare  co- 
me fopra  ; abbiano  il  luogo  in  Banca  doppo 
i Configlieri,eContradittore;  e di  loro  preceda  il 
maggiore  di  età.  j 

Obbligo  loro  farà  efaminare,  e rivedere  lecom- 
pofizioni , & azioni  degl’  Accademici  prima , cho 

pub- 


(i6) 

pubblicamente  le  recitino , e fottofcri  verle  ; eccet- 
tuatone però  il  Problema,  che,  trattandoli  in  modo 
di  veglia , non  ricerca , ne  ammette  il  rigore  deir  e- 
fame. 

Se  nell'efaminar , e giudicar  le  compofizioni  fof- 
fero  i Célòri  difcordi,la  decifione  farà  del  Principe. 

Quello , che  da’  Cenfori  farà  determinato  dovrà 
efequirfi  fenza  richiamo  veruno;  onde  non  farà 
lecito  ad  alcuno  aggravacene  appreflfo  l’Accade- 
mia , per  isfuggire  le  dilfenfioni. 

Prima  di  convocar  l’Accademia  pubblica  do  ve- 
ra il  Principe  accertarfi,  che  almeno  il  Difcorfo  da 
farfiin  Cattedra  fia  flato  già  approvato  dai  Cen- 
fori,  per  ifchivar  ogni  fconcerto,che  poteife  nafce- 
re;  e l’iftefla  diligenza  tiferà  per  le  Orazioni  fagre,  e 
funebri  : ed  ufcita , che  farà  la  convocazione  per  1’ 
Accademia  pubblica, che  doverà  efler  fatta  fempre 
almeno  tre  giorni  avanti , chiunque  vorrà  leggero 
compofizioni  così  Latine,  come  Italiane,  fia  tenuto 
farle  avere  alli  Cenfori  opportunamente;  mentro 
refta  efpreflamente  proibito  il  vederle,  efottofcri- 
verle  nella  Sala  della  Riduzione  : e gl’Accademici, 
che  contrafaceflero,ò  fieno  i Compofitori,  ò i Cen- 
fori medefimi,  ammoniti  per  la  prima  volta  dal  Prin 
cipe,  e Banca,  reftinoefclufi  per  un’anno  dall’Ac- 
cademia . 

Per  non  fentire  il  difgufto , che  fuol  portare  il  ri- 
gor della  Cenfura , potrà  ogni  Accademico , cho 

vor- 
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vorrà  recitare, mandar  il  fuocompohimentò  à i Gè- 
fòri  fen/a  il  Nome  dell'Auttore,  come  fi  prattica  al- 
trove; perche  polfa  effer  efercitato  l’officio  co  mag- 
gior po.itualità,  in  profitto  de’  noftri  Studj,  c decoro 
dell’  Accademia . 

9 . . T « ( r ' r X 

Del  Segretàrio . Cdp.  V 1 //. 

S’ Eleggerà  il  Segretario , e durerà  come  gl’  altri 
Officiali. 

Averà  carico  di  Scriver  alla  Banca  in  abozzo , ò 
dettare  al  Cancelliere  tutti  gl’Atti, che  sonderanno 
facendo;  e tener  conto  di  tutto  ciò,  che  fi  tratterà 
nelle  Accademie,  cosi  private,  come  pubbliche, per 
far  poi , che  fia  eftefo  tutto  ordinatamente  dal  Can- 
celliere nel  Giornale  degl’ Atti  correnti  ; ma  c5  ma- 
niera femplice,  e fchietta,  che  porti  una  pura  narra- 
zione delle  cofe  feguite  ; alla  quale  dover  à egli  ag- 
giunger fede  con  la  fua  fottoferizione;  onde  abbia-* 
obbligo  in  auvertire  il  Segretario  di  veder  prim:u, 
che  fieno  traferitte  tutte  le  eftefe , ed  ufar  tutto  il  ri- 
gor della  cenfura  ; perche  contengano  bensì  un’  e- 
latta  efpofizione  delle  cofe , ma  fenza  dicerie  affet- 
tate . 

Coverà  pur  aver  cura  di  tutte  le  Lette  re  direttej 
all’Accademia,  e de  i componimenti , che  andalfero 
capitando,  per  ferbar  tutto  fotto  diligente  cuftodia. 
Delle  Scritture  tutte  raccomandate  alla  fuacu- 

C ra, 
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ra,  e ferbate  nell’Archivio,  non  porta  dar  copia  fen- 
za  efprefla  licenza  della  Banca , fotto  pena  di  reftar 
privo  di  voce  attiva,  e partiva  per  anni  tre  qualun- 
que volta  centra veniflfe . 


\' . 


Della  Cu  fiodia  delle  Scritture , & Archivio . 

Cap.  IX. 

L’ Atti,  che  di  tempo  in  tempo  fi  vanno  facen- 


Ur  do, fervono  d’iftruzione  per  il  buon  Reggi- 
mento dell’Accadem  innoveranno  perciò  cuftodlr- 
fi  con  tutte  le  altre  Scritture , e cofe  attinenti  all'  ufo 
deirAccademia,econfervarficon  Inventario  in_> 
Archivio,  del  quale  sabbiano  due  chiavi  ; una  ftia_r 
appreflo  il  Principe,  e l’altra  appreflo  il  Segretario  j 
che  doveranno  confegnarfi  a’  fucceflbri . 

Si  diflànguanoperò  gl’Atti  correnti , i quali  con- 
vien , che  reftino  di  neceffità  nelle  mani  del  Cancel- 
liere,  da  i corfi , che  doveranno  efler  cuftoditicon  1’ 
altre  Scritture , come  s’hà  detto . 


Dell ’ Aggregazione.,  &*  Elezione  deglr  Accade- 
mici. Cap.  X. 


E Sfendoqueft*  Accademia  iftituita  per  la  coltu- 
ra delle  buone  lettere,  e per  efercizio  degl’  In- 
gegni più  nobili , non  pofia  elfer  alcuno  aggregato 
prima  d’efler  giunto  all’Età  d’annifedeci  compitile 


reftan- 
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reftando  eletto  avanti,  fìa  Tempre  invalida  tal  ag- 
gregazione : fia  riguardevole  non  meri  per  la  bontà 
de’  coftumi , che  per  talenti  d’ ingegno  ; e fe  foffe  d* 
altra  Città,  ò Provincia,  e perciò  non  conofciuto, 
debba  chi  lo  propone  far  fede  (incera  del  vero , la_. 
quale  in  tal  cafo  farà  feguitata  dall’Accademia . 

Chi  averà  tali  condizioni,  volendo  effer  aggre- 
gato, dovrà  porger  memoriale,  ò fupplica  al  Princi- 
pe con  la  (uà  iftanza  ; qual  fupplica  letta,  ri  metterà 
il  partito  in  Banca,  e quando  redi  ricevuta , almeno 
coi  due  terzi  de  voti,  farà  letto  dal  Segretaiio  all’ 
Accademia,  per  effer  poi  pofta nel feguei>te Con- 
grego coi  due  terzi  de’voti;  dove  fe  pendere  il  giu- 
ri icio  di  m ezzo  voto , poffa  il  Principe  difpenfare . 

E perche  per  il  tépo  paffato  è (lata  ommelTa  que- 
lla formalità  con  difordine  di  graviffmaa  confegué- 
za,  (ìa  in  auvenire  inalterabilmente  adempiuta  : ma 
anche  da  quella  Regola  s’ intenda  eccettuato  qual- 
che foggetto  di  primo  grido  per  lettere,  ò di  qualità 
illuftre  per  dignità , il  quale  folle  defiderato  per  và- 
taggio  d’onore;  métre  quelli  doverà  effer  anzi  pre- 
gato ad  onorar  la  noltra  Compagnia:  per  altro,  vo- 
lendoli propor  dal  Principe  difpéfa  per  alcuno  dal- 
la fudetta  formalità,  non  polla  ottenerfi,  che  coi 
quattro  quintide’  voti  così  in  Banca,  come  in  piena 
Accademia. 

Ogni  Aggregato  debba  nel  giorno  medefimo 
della  fua  Elezione  ringraziar  l’ Accademia  prima  di 

C 2 pren- 
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prenderne  l’attual  pofleflo,  fenza  del  quale  niuno 
poflfa  aver  voce  attiva,  ò palli  va  in  Accademia  ; ma 
gl’ Accademici  adenti  pollano  prenderlo  per  Pro- 
curatore . 

Nel  prender  il  portello  dovrà  giurar  alla  Bancaj 
d’oflervar  le  Leggi  tutte  in  generale,  e particolar- 
mente d’intervenir  qualunque  volta  farà  chiamato, 
alle  Riduzioni  private,  e pubbliche , làlvo  il  calò  di 
legitimo  impedimento;  e di  non  fare  azione  veru- 
na, chefia  contraria  all’onore  defl’Accademìare  del 
Pofleflo  ricevuto , e Giuramento  predato  ila  fatta-, 
memoria,  & Atto  particolare  dal  Cancelliere , qual 
Ila  anche  fottofcritto  dall’  Aggregato  medelìmo. 

Perche  retti  fempre  viva  la  memoria  di  quelli, 
che  dal  tempo  dell'Erezione  dell’Accademia  iìn’o- 
ra  furono  annoverati  in  quello  letterario  Congref- 
fo , dovraflì  con  ogni  diligenza  formar  un  Regittro 
degl’ Accademici  tutti  fecondo  l’ordine  della  loro 
aggregazione,  e de  i Principi , fotto  de’ quali  faran- 
no fiati  eletti  ; fegnando  i morti , e quei , che  follerò 
ufciti;  il  qual  Regittro  doverà  efler  fatto  in  un  Li- 
bro feparato , e cuftodito  in  Archivio  5 non  attefa  la 
deliberazione  in  talpropoflto  della  Parte  30  Gen- 
naro 1 trotina  da  quello  farà  poi  necelfario  trar- 
ne un’altro  de  i foli  Accademici  abitanti  in  Padova: 
perche  Aia  nelle  mani  dei  Miniftri  per  l’obbligo  de- 
gl’ inviti , e per  tutte  le  altre  occorrenze  dell’  A cca- 
demia . 

Sa-r 
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Sarà  obbligo  degl’ Accademici  aggregati  nuo- 
vamente difcorrer  fopra  il  Problema  in  una  Acca- 
demia pubblica , dentro  il  termine  del  primo  Anno 
doppo  la  loro  aggregazione,  ad  arbitrio  del  Princi- 
pe , con  quell’  ordine  però , che  difcorrano  due  per 
Accademia,  principiando  da  i due  primi  aggregati; 
e cosi  fuccefiìvamente  fin  che  ognuno  di  loro  abbia 
adempiuto  quell  obbligo . 

Gl’Accademici  nuovamente  aggregati  fieno  per 
un’anno  lenza  voce  paffiva,  epertre  Accadendo 
anche  lènza  l’attiva . 

Degl'  obblighi  di  'venir  all’  Accademia , Cap.  XI 

FRà  i mali , che  ricercano  rimedio  principalilfi- 
mo  è quello  della  mancanza  di  Numero  per  i 
Congreflì  privati,  che  pur  fono  tanto  necelfarj  per 
la  direzione  delle  colè  Accademiche;  onde  pera- 
vergli,e  più  facili , e più  ficuri,  fìa  obbligato  ogni 
Accademico  di  venir  ogni  volta,  che  farà  chiamato 
tanto  alle  private , quanto  alle  pubbliche  Riduzio- 
ni, fai  vo  legitimo  impedimento . 

Nelle  Accademie  private  non  poflfa  farfi  alcuna 
deliberazione  con  minor  numero  di  dodeci,  oltre  la 
Banca  ; non  ottante  la  Parte  12  Gennaro  \66i  ; al- 
trimenti tutto  s’intenda  invalido  .•  e perche  s’abbia.-, 
Tempre  pronta  l’unione  neceffaria,nel  giorno, cho 
lì  farà  l’elezione  del  Principe,  e Banca,  s’avranno 


(il) 

imbofì'olati  gl’  Accademici  tutti,  de' quali  dovrà  il 
Principe  cavar  à forte  dodeci , rimettendo  nel  Bof- 
folo  quei, che  fodero  di  Banca;perche  gl’eftratti  ab- 
biano obbligo  ftrettidìmo  di  formar  uniti  con  la_ 
Banca  il  numero  necefiario  per  aver  Accademia^  ; 
non  intendendo  però  per  quello  difobbligati  tutti 
gl’altri  ; anzi  incaricati , come  fopra . E s alcuno  di 
loròmancalfe  d’intervenire,edendo  citato, alle  Ac- 
cademie private,  quando  non  folfe  fuori  di  Città,  ò 
gravemente  infermo,  s’intenda  cado  di  ragione . 

Poda  però  ogn’un  de’  predetti  dodeci  foftituiro 
un’Accademico  à fuo beneplacito , che  intervenga 
in  nome fuo alla  Riduzione  privata;  qual  foftituto 
dovrà  darli  in  nota  al  Cancelliere . 

S'alcunod’elTi  dodeci  eftratti  voJelfe  elTer  ifcufa- 
to,  dovrà  propor  la  fua  fcufa  in  Banca,  quaj’ameda, 
fia  il  fuo  Nome  ripofto  nel  Bolfolo;  perche  poda  ef- 
fer  eftratto  in  altro  tempo . 

Duri  l’obbligo  de’dodeci  eftratti  per  tutto  il  tem- 
po della  Banca;dovendofi  far  effrazione  d’altri  do- 
deci nell’ elezion  di  nuova  Banca;  e cosi  fuccedi  va- 
na ente  lì  n che  lia  confumato  tutto  il  numero:  che  al- 
l’ora dovrà  fard  nuova  imboifolazione, 

Del  legger,  e di/correr ptlblicdmeme.  C dp.  X 1 1. 

NOn  poda  alcun’ Accademico  rifiutare  il  cari- 
co del  leggere , ò decorrere  quando  gli  farà 


dato  dal  Principe  lenza  addurre  Iegitima  cagione} 
nel  quii  cafo  fia  obbligato  foftituire  un'altro,  da  ef- 
fer  approvato  dal  Principe,  e dalla  Banca:  overo 
proponga  la  lua  fcu  fa  in  Accademia, acciòche  polla 

efserne  difpenfato . 

Non  polla  alcuno  far  Azione , ne  afccder  la  Cat- 
tedra fe  non  con  buona  grazia  del  Principe,  e Rati . 

Ogni  Accademico, che  leggerà, ò difcorrerà  pub 
blicamente,  dovrà  aver  alle  mani  il  fuo  componi- 
mento; procurando  però  di  averlo  in  mente  piu  che 
Ira  poffibile.per  non  interrompere  il  corfo  della  Re- 
cita . 

Per  ogni  Accademia  pubblica  dovrà  il  Principe 
proporre  un  Problema  ; intorno  al  quale  difcorrano 
prima  i due  ultimi  aggregati;  e di  loro  fia  primo  l'ul- 
timo. Doppo  di  loro  potrà  poi  parlar  chiunquo 
vorrà  degl’  Accademici . 

Dovranno  gl’  Accademici  provar  l’intenzione 
de'  loro  Difcorfi  fopra  il  Problema  con  due , ò tro 
ragioni , ò penfieri  al  più , vertendoli  con  bizzaria_. 
Accademica;  ma  in  maniera , che  fi  falvi  la  brevità. 

Dell’ Opere , e Componimenti  Accademici , e loro 
Pubblica eionc . Cap.  XI 11. 

NOn  poffa  alcuno  degl’ Accademici  mandar 
alle  Stampe  componimenti  fiotto  nome  dell’ 
Accademia , ò col  titolo  d’Accademico  Rico vrato 

fola- 
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{blamente  , lènza  licenza  efpreffa  dell’ Accademia-, 
per  Partito  prefo  in  autentica  forma  ; della  qual  Li- 
cenza abbia  obbligo  l’Accademico , che  farà  {lam- 
pare, far  imprimere  nel  principio  dell’Opra  la  tefti- 
monianza,  che  gli  farà  fatta  dal  Segretario , con  la_. 
fottoferizione  del  Principe,  e d un  Cenfore  almenoj 
e chi  contraveniffe , s’intenderà  caffo  di  ragione , & 
inabile  à più  intervenire  à-gl’Atti  Accademici . 

Le  Opere,  ò Componimenti  accademici, che  s a- 
vranno  da  mandar  alle  Stampe  fotto  il  nome  dell’ 
Accademia  generico,  ò particolare  di  q ualche  Ac- 
cademico , col  titolo  aggiunto  di  Rico  vrato , s ab- 
biano prima  da  rivedere  dal  Principe,  e Cenfori,  o 
debba  poi  riferir  il  Principe  in  piena  Accademia  fe 
l’Opera  ila  degna  d’effer  pubblicata  come  Accade- 
mica ; gravandone  in  quello  la  cofcienza,  &onor 
fuo. 

Degl’ Efenti.  Cap.  XlV. 

DUe  forti  de’ Soggetti  meritano  efser  immuni 
da  i Carichi,  e funzioni  accademiche, gl’ Ac- 
cademici vecchi,  ed  i pubblici  Profefsori  dello  Stu- 
dio;quelli  come  benemeriti  dell’Accademiaje  que- 
lli come  occupati  nel  fervizio  della  Sereniffima  Re- 
pubblica , e nel  comun  giovamento , 

Perciò  gl’  Accademici , che  avranno  anni  venti 
d’anzianità , & avranno  prontamente  fupplito  al  lo- 
ro 


ro  obbligo  à fplendore , e decoro  dell’  Accademia , 
s’intendano  di  ragione  efenti,e  liberi  da  ogni  obbli- 
go accademico  3 toltone  però  quello , che  avefsero 
come  Officiali , ò come  Tortiti  nel  numero  de’  dode- 
ci  ; lafciando  loro  per  altro  la  libertà  di  concorrere 
volontariamente  ove  il  zelo , & affetto  verfo  T Ac- 
cademia li  chiamafse . 

Sieno  parimenti  di  ragione  efenti , come  fopra , i 
Profefsori  pubblici;  la  qual’  efenzione  però  concef- 
Tagli  in  onore  de’  loro  gravi, e virtuolì  impieghi, do- 
vrà  Ter vir  loro  anzi  d’eccitament©,e  d’invito  per  ef- 
fer  prefenti  alle  Accademie  pubbliche  ( iequali  fi 
ftudierà  di  fare  in  giorno  vacate  dalle  loro  Lezioni) 
e per  onorarle  con  le  funzioni  virtuofe , alle  quali  li 
deve  fperar , che  fieno  fpontaneamente  difpofti, 
quanto  fono  più  provetti  nello  ftudio  delle  buono 
lettere. 

Ne  i meli,  che  ftà  aperto  Io  Studio, non  potranno 
i Profefsori  efser  obbligati  à fiervir  come  eftratti 
del  numero  de’dodeci;  ed  efsendo  Tortiti  faranno  ri- 
medi nel  Bofsolo , per  efser  eftratti  opportunamen- 

to. 

S’alcun’  altro,  ò per  dignità,  nella  quale  fofse  co- 
fìituito,  ò per  altra  giufta  caufa  meritafse  l’ efenzio- 
ne,  rapprefenti  la  Tua  caufa,  e defiderio  all’Accade- 
mia per  riceverne  la  difpenfa  con  le  forme  ordina- 
rie- 
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Della  Mufica . Cap.  XV 

E Sfendo  le  pubbliche  Radunarne  il  mezzo  prin- 
cipale, che  ferve  alla  gloria , e fplendore  della 
noltra  Accademia , è ben  ragionevole , che  vadano 
accompagnate  da  tutte  le  circoftanze  proprie  du- 
na Ricreazione  folenne,  quando  fi  fanno  ne’tempi, 
ed  occafioni  di  maggior  concorfo . 

Onde  quando  dovrà  farfi  l’ Accademia  con  con- 
certo di  Mufica,  s’oflerverà,  che  ferva  d’introduzio- 
ne, e poi  di  framezzo  tra  la  Lezió  della  Cattedra,  e’1 
Problema;  e fe  i difcorfi  follerò  più  di  due, anche  tra 
i difcorfi,  e i componimenti  poetici. 

Avrà  l’Accademia  il  fuo  Maeftro  di  Capella,  che 
doverà  efler  fempre  de’  più  intendenti,  & accredi- 
tati ; il  quale  averà  facoltà  d’intitolarfi  nelle  fuo 
Compofizioni  Maeftro  di  Capella  de’Signori  Ri- 
covrati di  Padova. 

E perche  non  manchi  l’afliftenza  necelfaria  allo 
Mufica  ; onde  fia  proveduta  opportunamente  di 
fempre  nuove  invenzioni , e vaghezze  poetiche , d’ 
ariette , e concerti  fecondo  le  materie , che  fi  tratte- 
ranno, fi  eleggano  due  de’  Signori  Accademici,  che 
fi  conofcano  de’  più  atti  à far  poefie  di  tal  genero  ; 
i quali  abbiano  à fopraintendere , e dar  regola  allo 
cofe  tutte  appartenenti  alla  Mufica, tanto  per  le  Ac- 
cademie, quanto  per  l’A  nni  verfario  ; di  modo  cho 
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il  Maeftro  di  Capella  (la  tenuto  ricever  da  loro  lo 
direzioni  tutte  per  il  buon  fervizio  deirAccademia; 
e maflìme  le  compofizioni,che  averanno  ellì  forma- 
te , ò procurate  da  altri  Accademici  conforme  i!  bi- 
fogno . 

Durino  in  carica  tutto  l’anno,  come  gl’  altri  Offi- 
ciali ; e non  fieno  foggetti  ad  alcuna  contumacia.,  ; 
ma  poffano  efler  confermati  per  quanto  tempo , o 
quante  volte  parerà  all’Accademia . 

Dell' Erario.  Cap.  XVI. 

E Sfendo  finalmete  riufcito  d’impetrar  dalla  mu- 
nificenza del  Senato  un  affinamento  efiggi- 
bile  per  tutte  le  obbligazioni  dell’Accademia,  è ne- 
ceflario proveder, che fia ben cuftodito,  ed  altresì 
cautamente  diftribuito  il  denaro,  che  s’anderà  efig- 
gendo. 

Dovrà  perciò  tutto  il  denaro,  che  s’efiggeràdi 
ragion  deirAccademia,  paflfar  nelle  mani  del  primo 
Configliere,  il  qual  s’intenda  Depofitario,  e Caflìe- 
re  per  tutto  il  tempo  della  Carica  ; e fia  tenuto  à cu- 
itodirlo,  diftribuirlo  fecondo  la  prefcrizion  de  ì ma- 
dati, e renderne  conto  alla  Banca  al  tempo  dell’ele- 
zione di  efl'a.*  e fepaflati  giorni  quindecidoppoe- 
letta  la  nuova  Banca  non  a vera  refi  i conti , e fatto  il 
laido  appreffo  il  Caffiero  fucceflore , & alla  prefen- 
za  del  Cancellier,  fia  immediatamente  abolito  il 

D a Nome 
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Nome  di  tal’ Accademico  da  tutti  iRegìllri,  ed  ef- 
clufalaPerfona  come  indegna  diftar  nelNumero 
degl’akri;  e fia  regiftrato  dai  Cancellier  nei  Libri 

autentici  dell’ Accademia,  cheli  di  il 

Sig.  N.  N.  fu  abolito,  e cado  dall’Accade- 

mia per  aver  intaccata  la  Caffamon  elfendo  vi  in  un 
Ordine  così  nobile,  chi,  trattandoli  di  render  conto 
di  ioldo  pubblico,  oltre  l’obbligo  generico  di  faldar 
il  debito,  non  fi  fottometta  volontieri  à Legge  di 
tal  rigore . 

Non  fia  mai  fatto  esborfo  di  forte  alcuna  fenza_ 
mandato fottofcritto dal  Principe,  Contradittore, e 
Segretario;  e mancando  il  Principe  farà  le  veci  il  fe- 
condo Configliere  ; e fe  mancalfe  il  Contradittore , 
ò ’l  Segretario  potrà  fupplire  alcuno  de’  Cenfori  ; in 
modo  che  li  vedano  almeno  due  fottofcritti , ò prin- 
cipali, ò foftituti,  come  fopra . £ doverà  diftribuirfi 
il  denaro  ordinariamente  fecondo  la  Parte  prefa  in 
tal  propofito  ; la  quale  doverà  elfer  coniegnata  in_, 
copia  ad  ogni  Principe, e Caffiere  per  il  fuo  pontua- 
le  adempimento;  e doverà  averla  fempre  lotto  l’oc- 
chio il  Cancelliere,  che  doverà  fcriver , e regiftrar  i 
mandati . 

In  qualunque  occalìone  fi  propóga  Parte  di  fpe- 
fa  debba  andar  almeno  con  due  terzi  de  voti , e fia_, 
prima  mandata  la  Parte  per  tre  giorni  avanti  al 
Contradittore. 


Dell' 
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Dell ’ onore  dafarjl  à gl’ Accademici  <vi<vi , e moni.  • 
Cap.  XV 11 

Occorrendo, che  qualche  Accademico  lia  prò- 
mollo  à pubblica  Lettura , ò Dignità  riguar- 
devole , facendone  confapevole  il  Principe , e Ban- 
ca , doverà  eiter  affiftito  all’  In  graffo  con  quegl’ ac- 
compagnamenti, e teftimonj  d’onore , che  faranno 
Rimati  proprj. 

Nelle  Riduzioni  così  private,  come  pubbliche^ , 
trattone  l’Ordine  della  Banca,  gl’ Accademici  fede- 
ranno  fenza  alcuna  offervazione  di  preminenza. 

L’Accademia  non  alerà  di  Ieri  ver  fe  non  à Perfo- 
naggi  grandi , verfo  i quali  fi  porterà  con  le  dovute 
maniere  d’olfequio.-  per  altro,  occorrendo  feri  ver  à 
qualche  Accademico  alfente,  lo  farà  il  Principe  col 
fuo  Nome,  per  ifchivar  ogni  difficoltà  de’ titoli . 

Sia  rimeflo  al  volere  del  Principe,  e Banca  il  fare 
à qualche  Accademico  morto  di  qualità  riguarde- 
vole Orazioni  pubbliche,  Funerali,  & altro. 

E’  anche  ragionevole  accompagnare  con  officio 
di  pietà,  e fufffagio  fpiritualela  memoria  de’defon- 
ti  Accademici;  onde  ogn’anno  nel  tempo  di  Quare- 
iima  verbo  la  metà, e in  giorno  di  Sabbato  dovranno 
gl’Accademici , niuno  eccettuato , ridurli  nella  Sala 
dell’  Accademia , previa  la  citazione , per  unirli  col 
Principe , e portarli  alla  Chiefa  de’  R.R.  Padri  Ere- 
mitani, dove  s’abbia  à celebrar  un’ Anni verfarioà 
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gl’ A ccademici  defonfi , con  Metta  in  Mufica , e con 
Orazione  propria  di  tal  funzione  funebre  ; da  elfer 
recitata  daun’Accademicoeletto  dal  Principe;  con 
la  formalità  di  fpefa , che  moftra  la  Parte  1 8 Marzo 
diqueft’Anno . 

Delle  lmprefe . Cap.  XV 111. 

S Ara  obbligod  ogni  Accademico  far  la  lùalm- 
prelà,  con  aggiungervi  il  Nome  ali  ufi  vo  ad  ar- 
bitrio; ma  non  potrà  ufarla,fe  prima  non  farà  ftata_, 
approvata  dal  Principe,  e Cenfori . 

Dovrà  ciò  farli  da  ognuno  nel  termine  d un’An- 
no , il  quale  averà  principio  dal  prefente  au  vilò  per 
queijche  fono  attualmete  in  Accademia^  per  quei, 
che  faranno  aggregati  in  auvenire,  dal  giorno  della 
loro  aggregazione  ; in  pena  à ciafcheduno  di  nort_. 
poter  aver,  pattato  il  detto  termine , voce  attiva , ò 
palfiva  in  Accademia  fin  che  non  averà  adempiuto 
quell’ obbligo. 

I lontani  poi,che  non  devono  etter  foggeti  à que- 
lla pena , fi  fuppone , che  refterannoballantemente 
eccitati  dall’  efempio  delle  altre  Accademie  ad  illu- 
llrar  la  nollra  Compagnia  con  quella  maniera  d’ o- 
nore  .-mentre  fi  doverà  far  un  diligente  Regi  Uro  di 
tutte  le  Imprefe,  e Nomi  Accademici , aggiri  ngédo- 
lifotto  iNomiproprj  nel  Rollo  degl’ Accademici, 
che  fi  riforma,  per  memoria  particolare,  e perpetua 
di  ciafcheduno;  e gloria  comune  di  tutti . 
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Del  Cancelliere . Cap.  XIX. 

ERa  folito  darli  un  Coagiutore  al  Segretario  c5 
titolo  di  fotto  Segretario;  ma  perche.è  flato  co- 
nofciuto  l’impiego  troppo  laboriofo,  enonconve- 
niéte  alla  Perfona  d’un’Accademico , fotto  il  Segre- 
tario , dovrà  eleggerli  chi  abbia  le  qualità  neceffa- 
rieper  fervir  con  titolo  di  Cancelliere . 

A verà  officio  di  eftender  diligentemente  gl’  Atti 
correnti  d’ogni  Accademia,  che  averà  avuto  in  a- 
bozzo  dalle  mani  del  Segretario  con  l’ordine,  e for- 
ma, che  fono  feguiti,  e co  i Nomi  degl’ Accademici , 
che  v’intervennero;  fpecificando  quelli , che  affiile- 
rono  come  foflituiti , & in  luogo  di  chi;  ed  e fieli  che 
gl’  abbia , doverà  fargli  vedere  al  Segretario  prima 
di  trafcrivergli;  perche  poi  trafcritti  fieno  dal  Se- 
gretario medelimo  fottofcritti  con  una  fola  fotto- 
fcrmone  nel  fine  d’ogni  Accademia . 

T rafcriverà  Difcorfi,  ò Componimenti,  de’ qua- 
li voi  effe  tenerli  memoria , come  pure  ogn’  altra  co- 
la , che  foife  per  fer  vizio  dell’Accademia . 

Abbia  obbligo  di  tener  regiftro  del  foldodell* 
Accademia, così  del  rifco(fo,come  dello  fpefo,feco- 
doi  Giornali,  che  gli  faranno  confegnati  da  iCaf- 
fieri,  che  faranno- di  tempo  in  tempo . 

Gli  lia  pagato  loffi  pendio  di  Mefi  fei , in  Meli  fei 
per  maggior  commodo  dell’  Accademia,  giufta  la_, 
parte , co  M adito  fottofcritto  come  nel  Cap.  i co 

ri- 
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riferva  di  poter  con  lì  due  terzi  de’votiaccrefcer 
quel  più,  di  che  elio  Cance.  fi  rendefle  meritevole. 
Nel  giorno,  che  fi  farà  nuova  Banca  fia  rimeffo  il 
Cace.  à partito , per  efìer  còfermato  nella  carica:  ri- 
veduti però  prima  i Libri  del  fuo  minifterio  dal  Sin- 
dico , ò Contradittore  ; il  quale  do  vera  far  fede  all’ 
Accademia  deli’  adempiméto  delle  fue  incombéze . 

Del  "Bidello . Cap.  X X. 

AVrà  l’Accademia  il  fuo  BidelIo;officio  del  qua 
le  farà  efequir  tutti  gl’  ordini  del  Sig.  Principe 
negl’affari  accademici,  particolarméte  nelle  convo- 
cazioni(che  doverà  fare  con  inviti  in  ftampa  lafcia- 
ti  alla  Cafa  d’ogni  Accademico, ed  affiffi  neìoliti  lìti 
per  forma  d’auvifo  alla  Città  tutta, come  già  il  p rat- 
ificale ncgl’apparecchi  necelfarj  per  le  riduzioni  co- 
sì private , come  pubbliche , alle  quali  do  vera  fem- 
pre  affiderò,  e fopraintendere  tanto  avanti , quanto 
doppo  i Congrelfi  5 e tutto  ciò  fenza  alci!  fuo  aggra- 
vio di  fpefa:  farà  pur  tenuto  portar  i Boffoii  attorno 
nelle  Radunanze  private;  e far  quel  più,  che  occor- 
relfe. 

Averà  il  fuo  lalario  decretato  con  Parte  io  No- 
vembre nspfr , da  elfergli  pagato  in  due  tempi  Paf- 
qua,  e S.  Giuftina;  con  riferva  di  dargli  accrefcime- 
to  quando  il  meritalfe,  coi  due  terzi  de’ voti . 

E doverà  ogn’ anno  elfer  riconfermato  nell’ele- 
zion  di  nuova  Banca  con  la  metà  de’ voti. 


In  Padova,  per  Scbaftiano  Spera  in  Dio,  Con  licenzi  dt’Sup.  \6$i , 


